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MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
 

Celebrazione per bambini e ragazzi 

DIALOGO INTRODUTTIVO 
Il dialogo è una “introduzione” alla celebrazione. È ipotizzato tra una catechista e un ragazzo. Si 
propone prima del canto di inizio: se possibile, si “drammatizzi un po’” evitando tuttavia eccessiva 
teatralità. Il testo che segue è un suggerimento che si presta a modifiche o aggiustamenti. 
 

Catechista: Av ev o det to ai ragazzi che oggi ci sarem m o t rov at i qu i in  ch ie-
sa… Dove sarà N. ? Doveva leggere la preghiera dei fedeli… 
Ragazzo. (arriva dal fondo della chiesa) Eccomi! Son qua, scusa ma ho una vita impegna-
ta… un sacco di cose da fare! 
C.: Ok  ben  ar r iv ato! Dai che dobbiam o in iziare col r ito delle cener i, il don  è 
lì che aspetta. 
R.: I l r ito di che?  I l r ito delle cener i?!?! 
C.: Cer to, oggi com incia la  Quares im a con  il r ito delle cener i! 
R.: Ah  già, r icordo qualcosa dall’anno scorso … sì ma ogni anno la stessa storia pe-
rò!! 
C.: Cer to che è sem pre la s tessa cosa … una gran bella storia! Pensa, anche que-
st’anno si riparte! 
R.: Si r ipar te? E per  dov e?  
C.: Si r ipar te nel senso che s i r icom incia ad essere discepoli con  Gesù ! 
R.: Ah , bello!!! E qu ando in izia ques to v iaggio? 
C.: Oggi, con  il r ito delle cener i. Ti sarà m esso su lla m ano (così sarebbe più visi-
bile la croce di cenere, altrimenti sulla testa) un pizzico di cenere, in segno di penitenza, di 
pentimento. E il sacerdote ti farà un invito: convertiti e credi al Vangelo …  
R.: Cenere … ma sporca!! E poi da dove viene? 
C.: P ensa che u na v olta la cenere v en iv a u sata per  fare il bu cato, quando 
non c’era il sapone … altro che sporca … sbianca!!! Inoltre la cenere ci ricorda anche che 
siamo “poca cosa” come un po’ di polvere e che abbiamo bisogno di continua conversio-
ne!!! Da dove viene poi… certo non dal caminetto di casa… la si ottiene bruciando i rami 
dell’ulivo della domenica delle palme…  
R.: Tan ta roba…! Allora dai! Cominciamo!!!  
 
Si avvia la processione iniziale portando processionalmente anche le ceneri.  
 
CANTO: ”Dal Profondo Signore” (Buttazzo)  
o altro canto conosciuto dai ragazzi 
 
Dal profondo, o Signore, gridiamo il tuo nome 
Dalle strade del mondo vogliamo tornare a te 
Dal profondo, o Signore, gridiamo il tuo nome: 
Solo in te la vita risplenderà 
 
E tu ci guiderai sulla via che porta a te 
Donerai salvezza all’umanità 
E Tu accoglierai l’uomo che ritorna a te 
Una grande festa tu farai per lui. 

E tu illuminerai ogni nostra oscurità 
Splenderà il tuo volto dentro di noi 
E tu ridonerai la tua pace all’umanità 
E verrà il tuo regno in mezzo a noi. 
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MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
 

Celebrazione per bambini e ragazzi 

SALUTO INIZIALE E INTRODUZIONE 
Celebrante: Nel nom e del P adre, del Figlio e dello Spir ito San to. 
Assemblea: Am en. 
Celebrante: I l Signore s ia con  v oi. 
Assemblea: E con  il t u o Spir ito.  
 

Catechista (per introdurre il rito): Dio ci ha accolti nella sua famiglia attraverso il rito del 
battesimo che ci ha liberati dal peccato e rigenerati figli di Dio. Durante questo cammino 
cercheremo di riscoprire quali risvolti possono avere i segni del battesimo nella nostra vita.  
Come sui nostri vestiti, sulle nostre scarpe, si posa spesso la polvere della strada, così den-
tro al nostro cuore pesano le difficoltà che incontriamo a vivere come figli di Dio. Siamo 
presi dai nostri capricci, dalle nostre mancanze di amore. Ma Dio oggi dice a ciascuno di 
noi: «Desidero perdonarti: ti offro una riconciliazione senza condizioni, il perdono senza 
se e senza ma. Questo è il momento giusto!». Mettiamoci in ascolto della Parola. 
 

CANTO AL VANGELO 
“È Parola di vita amen, la tua Parola Signore” 
o altro ritornello conosciuto 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da 
loro. Dunque, quando fai l’elemosina, non  suonare la t rom ba dav an t i a te, co-
me fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità 
io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. E quando pregate, non siate simili agli 
ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per 
essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, 
quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel 
segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando digiunate, non di-
ventate malinconici come gli ipocriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri 
che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa»  
(Matteo 6,1-6; 16-18 passim).    
 

Breve commento del sacerdote 
 

RITO DELL’IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
Tutti si raccolgono, per alcuni istanti, in preghiera silenziosa; il sacerdote prosegue:  

Celebrante: O Dio, che non vuoi la morte ma la conversione dei peccatori, ascolta col cuo-
re grande la nostra preghiera: benedici queste ceneri, che stiamo per ricevere, riconoscen-
do che il nostro corpo tornerà in polvere; l'esercizio della penitenza quaresimale ci otten-
ga il perdono dei peccati e una vita rinnovata a immagine del Signore risorto. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli.   
Assemblea:  Am en   

Il Sacerdote asperge con l’acqua benedetta le ceneri mentre i ragazzi processionalmente, si pre-
sentano con le mani aperte al celebrante, il quale fa un segno di croce sul palmo delle loro mani, 
dicendo: «Convertiti e credi al Vangelo!». 

Durante il rito di imposizione può essere opportuno eseguire qualche canto  
(Eccomi, Come la pioggia e la neve …) 
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MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
 

Celebrazione per bambini e ragazzi 

PREGHIERA CONCLUSIVA 
Ragazzo: Signore Gesù , aiu taci a m et tere in  prat ica i don i r icev u t i du ran te 
il battesimo e a vivere con gioia i passi di conversione che ci chiederai di compiere perché 
si componga come un puzzle la strada che conduce a Te. 
Assemblea:  Am en  
 

ORAZIONE CONCLUSIVA 
Celebrante:  O Dio, nostro Padre, concedici di diventare un terreno favorevole per mette-
re il Vangelo in pratica nella nostra vita. Così potremo tornare a Dio con tutto il cuore.  
Per il nostro Signore. 
Assemblea:  Am en  
 
UN SEGNO, UN INVITO 
Catechista: car iss im i ragazzi, v i consegn iam o ora u n  pezzo di puzzle che, 
insieme a quelli che riceverete al termine delle domeniche di quaresima (o a catechismo) 
andranno a comporre il cartellone. Questo pezzo ci riporta al traguardo da raggiungere; 
per realizzarlo, dovremo impegnarci a vivere da veri figli di Dio affinché, pezzo dopo 
pezzo, questo cammino ci conduca alla gioia della Pasqua.  
(ai ragazzi viene consegnato l’ottavo pezzo di puzzle, quello della Pasqua). 
 
BENEDIZIONE E CONGEDO 
Sac.: Il Signore sia con voi. 
T.: E con il tuo spirito. 
Sac.: Vi benedica e accompagni il vostro cammino di  
quaresima Dio Onnipotente Padre + Figlio e Spirito Santo. 
T.: Amen. 
Sac.: Nel nome del Signore Andate in pace. 
T.: Rendiamo grazie a Dio.  
 

CANTO FINALE 
“Camminerò” o altro canto conosciuto dai ragazzi 
Camminerò, camminerò 
nella tua strada, Signor. 
Dammi la mano, voglio restar 
per sempre insieme a te. 
Quando ero solo, solo e stanco del mondo, 
quando non c'era l'Amor, 
tante persone vidi intorno a me, 
sentivo cantare così: 
Camminerò... 
Io non capivo, ma rimasi a sentire 
quando il Signor mi parlò: 
lui mi chiamava, chiamava anche me 
e la mia risposta si alzò: 
Camminerò... 
 

Or non m'importa se uno ride di me, 
lui certamente non sa 
del gran regalo che ebbi quel dì; 
che dissi al Signore così: 
Camminerò... 
A volte sono triste, ma mi guardo intorno, 
scopro il mondo e l'amor; 
son questi i doni che lui fa a me; 
felice ritorno a cantar: 
Camminerò... 


